
Il dominio sugli animali non si limita al modo in 
cui imbandiamo la nostra tavola o riempiamo il 
nostro frigorifero.
Essere vegan vuol dire essere consapevoli del fatto che 
gli animali, come noi, hanno propri interessi, provano 
sentimenti, dolore e amore.
Tanti sono i modi in cui possiamo estendere la nostra 
comprensione a loro e boicottare le industrie che di 
essi approfittano.

Eccone alcuni:
- non acquistando capi di abbigliamento con pelli e 
pellicce di animali;
- non frequentando circhi con animali, acquari e zoo;
 scegliendo prodotti cosmetici e per la pulizia del corpo 
“cruelty free” ovvero che non
sono stati testati sugli animali;
- non acquistando animali: gli animali amano vivere 
in libertà e la stragrande maggioranza di essi non 
desidera il contatto con l’uomo, anche se a fin di bene;
 se si hanno animali “domestici” (gli animali domestici 
in ogni caso non esistono), informarsi bene su quale è 
il loro cibo più adatto (specifico). 

In natura si ammalano solo gli esseri umani e gli 
animali domestici a cui vien dato loro da mangiare.

ANIMALI PER ALTRI SCOPI

“UN ANIMALE PUÒ 
SOFFRIRE DI PIÙ

PROPRIO A CAUSA DELLA 
SUA LIMITATA CAPACITÀ 

DI COMPRENSIONE.“
-Peter Singer-

  

www.promiseland.it
Tutte le news del mondo Vegan e delle 
varie associazioni che giornalmente 
si battono per i diritti degli animali e tutti 
gli eventi e le iniziative di 
Associazione Vegani Italiani Onlus

www.veganblog.it
la community più frequentata di appassionati di 
cucina Vegan d’italia con tantissime ricette.

www.veganfest.it
L’evento Vegan più grande d’ Europa 
il cui ricchissimo programma conferenze è curato 
da Associazione Vegani Italiani Onlus.

www.veganok.com
Il sito della prima certificazione Vegan nata in 
Italia, con un data-base sempre aggiornato dei 
diversi prodotti vegan in commercio.

www.veganok.tv
VeganOK TG News, il primo telegiornale vegan 
in onda sul web e sul digitale terrestre, con 
inchieste, reportage, denunce, approfondimenti e 
informazioni dal mondo etico vegan e animalista.

Diventa anche tu Amico di AssoVegan! 
Partecipa attivamente alla vita dell’Associazione 
per aiutarci a diffondere l’etica vegan e attuare 
cambiamenti concreti!

È possibile effettuare una donazione tramite 
bollettino postale sul c/c n. 1009307917
intestato a Associazione Vegani Italiani Onlus
o tramite bonifico bancario:
IBAN: IT08 M076 0113 7000 0100 9307 917
BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX

PER APPROFONDIRE VISITA:

WWW.ASSOVEGAN.IT - INFO@ASSOVEGAN.IT

VEGAN 
PERCHÉ
DIFENDIAMO
GLI ANIMALI

Per approfondire l’argomento visita www.assovegan.it 



I mattatoi sono l’estensione della nostra visione 
del mondo, ma quasi nessuno accetterebbe l’incarico 
di uccidere personalmente l’animale dal quale dipende 
la sua insensata assunzione di proteine.
Le sofferenze di un’animale di allevamento terrestre 
durante la sua soppressione sono atroci e orrende: 
orrore, panico, dolore fisico estremo. 
La maggior parte dei bovini viene stordita per poi 
essere appesa ad un gancio e vedersi recisa la gola: 
impotenti e coscienti, tra le urla dei loro compagni 
ancora in fila, muoiono tra convulsioni e gesta 
disperate, nell’indifferenza dei loro aguzzini.
L’odore del sangue e le urla di disperazione rendono 
gli altri animali intorno a loro, in fila in attesa del loro 
turno, coscienti di cosa sta per accadere.
Polli, conigli, oche e qualunque altro animale destinato 
al macello non sperimenterà una fine migliore. Anzi 
spesso, per il fatto che sono animali di dimensioni più 
piccoli e difficilmente possono reagire o liberarsi, non 
richiedono neanche di essere storditi.
Un aspetto aggravante è che le persone che svolgono 
questo lavoro sono quasi sempre impreparate: i 
meccanismi di stordimento richiedono una certa 
esperienza e precisione ma è pur vero che chi fa questo 
lavoro non opera per un tempo sufficientemente lungo, 
a causa dello stress emotivo a cui è sottoposto. Allora 
accade che queste persone cambino frequentemente 
incarico e gli animali si ritrovano sempre aguzzini 
inesperti ad operare con pistole elettriche, che 
richiedono una precisione millimetrica ed esperienza 
per funzionare a dovere. Il risultato è ovviamente 
un fallimento totale che si traduce in una sofferenza 
aggiuntiva per il povero animale condannato.
La concorrenza economica per i mattatoi poi è sempre 
più frenetica: questo vuol dire uccidere più animali 

L’ULTIMO RESPIRO
SPERIMENTAZIONE ANIMALE

STRESS MENTALE

PER 
GLI ANIMALI

all’ora dei propri concorrenti.
Non esistono tuttavia solo i mattatoi: pesci e insetti 
non hanno un destino migliore.
L’agonia dei PESCI è eterna, impiegano a volte decine 
e decine di ore a morire, ammassati e stritolati nelle 
reti o presi all’amo. 
E GLI INSETTI? Ci sono molte popolazioni asiatiche 
che fanno uso di questa tipologia di alimentazione. 
Molto spesso ragni e artropodi subiscono amputazioni 
molte ore o giorni prima di essere mangiati, per essere 
resi innocui. Neanche loro sono risparmiati.

L’UNICA FORMA DI BOICOTTAGGIO ALLO 
SFRUTTAMENTO ANIMALE È LA SCELTA VEGAN: 
meno carne consumiamo, meno animali verranno 
privati della loro vita. Mangiare animali non è una 
libera scelta: gli animali non hanno scelto di morire.

Ogni animale, dalla gallina al salmone, deve crescere 
nel breve tempo possibile con la minor quantità 
di mangime possibile e non solo: deve essere in grado 
di riprodursi in largo anticipo rispetto a quanto la natura 
vorrebbe.

TUTTO CIÒ COMPORTA:

Manipolazioni ormonali, gabbie di dimensioni 
ridotte, pesci che non saranno mai liberi,
malattie (infezioni, cecità, paralisi, emorragie, ecc..).
Per ovviare a ciò, vengono quotidianamente imbottiti 
di antibiotici, ormoni e psicofarmaci. Molti animali 
vengono nutriti con CIBO NON SPECIFICO per la loro 
natura. E’ il caso di bovini e polli. I bovini sono erbivori, 
ma negli allevamenti intensivi mangiano mais e sangue 
bovino. Dall’erba al cannibalismo quindi. Uno dei più 

gravi e palesi effetti di questa assurda alterazione è la 
malattia della “mucca pazza”, una gravissima malattia 
autoimmune che tutti noi conosciamo.
E’ impensabile elencare tutte le violenze gratuite inflitte 
agli animali sul piano fisico. Queste appena citate sono 
solo alcune, forse le più gravi. 

La sperimentazione sugli animali è un impero 
economico ben nascosto, persino agli stessi 
sperimentatori. Se alla lettura di questo termine avete 
pensato a laboratori sotterranei, scosse elettriche, volti 
di animali ustionati, corpi di scimpanzé vivisezionati 
e altra roba simile, siete sulla strada giusta. 
Nonostante la sua dimostrata inutilità, la 
sperimentazione riesce ancora oggi a sopravvivere 
e trovare attori che la sovvenzionano.
Anche la sperimentazione animale è connessa con 
le nostre scelte quotidiane sul cibo. 
Il cibo di origine animale è responsabile, direttamente 
o indirettamente, della maggior parte delle malattie 
del mondo occidentale. Sono proprio queste ultime 
che costituiscono quella base di consenso attraverso 
cui la sperimentazione giustifica il proprio scopo, mezzi 
e raccolta di fondi in tv o nelle piazze delle nostre città. 
Una scelta vegana previene e permette la regressione 
di tantissime malattie, soprattutto tumori.
In ragion di ciò è ragionevole pensare che un numero 
minore di malattie significhi automaticamente minare 
quella finta ragion d’essere dell’industria che sperimenta 
sugli animali. Meno malattie vuol dire meno supporto 
giustificativo a condurre esperimenti sugli animali, 
esperimenti che non hanno mai condotto a nulla 
e che vedono le più importanti malattie aumentare 
anziché diminuire. 

VEGANI VUOL DIRE 
ESSERE CONSAPEVOLI 
DI TUTTO CIÒ.


